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PROGRAMMA DEL CORSO PER L’ABILITAZIONE DI COADIUTORI AI PIANI DI 

CONTROLLO NUMERICO DEL CINGHIALE. 

 
Programma didattico 
 Modulo l: Principi generali e aspetti normativi (durata: almeno 2 ore)  

 Principi generali di conservazione e gestione della fauna selvatica  

 Motivazioni e filosofia del controllo numerico  

 Il ruolo del Coadiutore ai piani di controllo numerico  

 Normativa nazionale e regionale riguardante il controllo numerico della fauna  

 

Modulo 2: Biologia del Cinghiale (durata: almeno 3 ore)  

 Inquadramento sistematico  

 Morfologia, biologia riproduttiva, dinamica di popolazione, fattori limitanti  

 Ciclo biologico annuale, comportamento sociale  

 Ecologia, alimentazione, preferenze ambientali,  

 Home range e spostamenti  

 

Modulo 3: Gestione del Cinghiale (durata: almeno 3 ore)  

 Status e problematiche di gestione della specie  

 Opzioni gestionali: esperienze a confronto  

 Tecniche di rilevamento della specie (metodi diretti e indiretti)  

 Impatti sulle biocenosi naturali  

 Danni alle colture e alla pastorizia  

 Tecniche di prevenzione  

 

Modulo 4: Riconoscimento in natura (durata: almeno 3 ore, compresa esercitazione in campo)  

 Riconoscimento dei segni di presenza  

 Riconoscimento delle classi di sesso e di età: principi generali  

 Riconoscimento delle classi di sesso e di età: esercitazione con supporti audiovisivi  

 

Modulo 5: Biometria e determinazione dell'età (durata: almeno 3 ore, compresa esercitazione in 

aula o laboratorio)  

 Principi generali di biometria e metodi di raccolta dei dati biometrici  

 Determinazione dell'età dal!' esame dell'eruzione dentaria: teoria  

 Determinazione dell'età dal!' esame dell'eruzione dentaria: esercitazione pratica  

 

Modulo 6: Tecniche di controllo I - catture (durata: almeno 3 ore + l giorno di esercitazione in 

campo)  

 Tipologie, materiali e funzionamento dei sistemi di cattura (corral, chiusini e trappole)  

 Protocollo tecnico di corretta gestione delle gabbie-trappola  

 Gestione dei soggetti catturati: aspetti sanitari e pratici  

 Normativa comunitaria e nazionale riguardante il trattamento dei soggetti catturati  

 Prova pratica di montaggio, innesco e funzionamento di una struttura di cattura  
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Modulo 7: Tecniche di controllo II - abbattimenti (durata: almeno 6 ore + l giorno di esercitazione 

in campo + prova di tiro presso apposita struttura)  

 Nozioni fondamentali di balistica e norme di sicurezza  

 Armi, munizioni e strumenti ottici  

 Tiro da appostamento: caratteristiche, avvertenze e precauzioni  

 Girata: caratteristiche, il limiere, avvertenze e precauzioni  

 Balistica terminale, reazione al colpo e recupero dell'animale ferito  

 Norme igienico-sanitarie, trattamento e trasporto degli animali abbattuti  

 Dimostrazione pratica di girata (tracciatura, disposizione delle poste, realizzazione)  

 Dimostrazione ed esercitazione di maneggio dell'arma a canna rigata in campo  

 Prova di tiro presso apposita struttura (esito positivo propedeutico all'abilitazione)  

 

Modulo 8: Inquadramento dell'area e caratteristiche del piano di controllo (durata: almeno 2 ore)  

 Inquadramento naturalistico dell'area di intervento  

 Illustrazione del piano di controllo numerico (valutazione dell'opportunità dell'intervento, 

obiettivi del piano, materiali, metodi e area d'intervento, monitoraggio degli effetti del piano)  

 

 

ESAME FINALE 
L’ammissione alla prova finale è subordinata alla frequenza minima delle lezioni 
(20 ore) e a tutte le esercitazioni. 

E’ previsto un esame finale così composto: 
1. Una prova scritta composta da 30 quiz a risposta multipla con tre opzioni 

di risposta, relativi alle materie del Corso; 
2. Colloquio orale: 

• Riconoscimento sesso e classe di età del cinghiale da foto, video e/o su 

materiale preparato nonché domande relative agli argomenti del corso; 
3. Prova di maneggio dell'arma e di tiro al poligono (con carabina e 

cannocchiale montato), che preveda 5 tiri (in appoggio sul banco) su 

sagoma fissa di cinghiale a 100 m.  
 

I candidati risulteranno abilitati se avranno seguito l’80% delle lezioni in aula e 
tutte le esercitazioni, risposto in modo esatto ad almeno l'80% dei quiz, superato 
positivamente il colloquio orale e centrato l'area vitale della sagoma (15 cm di 

diametro) con almeno 4 tiri.  
Il superamento di tutte le prove di esame costituisce requisito per il rilascio 

dell’attestato di cacciatore “Coadiutore ai piani di controllo numerico della specie 
Cinghiale”. 

 


